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Anno I. 1S Ottobre 1859. N* 19.

ledijcatorT
DELLA

SVIZZERA ITALIANA
GIORNALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETÀ'

DEGLI AMICI DELL'EDUCAZIONE DEL POPOLO.

Sommario: Pedagogia : Dei mezzi di sviluppare nei fanciulli ü gusto dell'
Istruzione. — Dello Siudio della Lingua Latina. — — Bibliografìa : Gli

Uccelli e gli Insetti nocivi. Scoperte Industriali : La Tessitura Elettrica. —
Una nuova scoperta Igienica. — Varietà. — Notizie Diverse.

_ —.— -

• Pedagogia. •

Dei mezzi di sviluppare nei fanciulli il gusto dell'istruzione.

IH.

Per isviluppare e rianimare il gusto dello stadio nella nostra
gioventù, noi abbiamo consigliato di far appello alla coscienza dell'

allievo, di riclamare l'assistenza giornaliera del padre e della

madre, che sono e devono essere i primi ed i migliori educatori.
Questi mezzi però non sono i soli; altri ne forniscono la scuoia *

e la società.

Egli è ben naturale di esigere dagli istitutori ch'essi inculchino
ai loro allievi, insieme alle cognizioni, l'amore dello studio.
Crediamo che questo sia il loro dovere. Ma come raggiungeranno questo

fine? Mettendo il loro insegnamento alla portata dei loro
scolari.

Gli è certo, che il fanciullo prende gusto per quello che

comprende, che lo interessa, e che sa potergli riuscire utile, insomma

per ciò che meite in esercizio le sue diverse facoltà. Per
conseguenza il maestro deve dare un insegnamento sémplice, pratico,
cercare di render interessanti le cose che tratta, e variare il suo
metodo per tener sempre in azione il suo allievo.
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Esser abbastanza semplice per farsi comprendere dalla grande

maggioranza dei fanciulli non è cosa si facile come si crede

comunemente. Per riuscirvi bisogna posseder bene e dominare la

materia che s'insegna e conoscere profondamente glt allievi* il che

esige molto tempo. Quindi i giovani maestri lasciano ordinariamente
molto a desiderare sotto questo rapporto. E forse anche tra quelli
che l'esperienza ha istruiti se ne trovano parecchi, che talora fanuo

come i soldati, che nella battaglia mirano sempre troppo alto. Ben

di rado avviene di essere troppo semplici coi fanciulli.
Il secolo attuale è per la pratica, pel positivo. Per conformare

il proprio insegnamento a questa tendenza, il maestro deve

osservar molto la natura e la società, cercare di comprendere gli
stromenti, i processi di cui si fa uso nelle professioni generalmente
esercitate nel paese in cui si trova, ónde potere scegliere i suoi

paragoni, i suoi esempi in un mondo che il fanciullo conosce.
Non è pur sempre facile d'interessare i fanciulli per le materie

chedevonsi loro spiegare; sonvi dei soggetti che non vi si prestano

gran fatto; tuttavia l'abile maestro troverà bene spesso il mezzo di

spargere qualche fiore sull arido cammino.
Ciò tutto va benissimo; ma noi crediamo che il miglior mezzo

di guidare l'allievo, di fargli amare la verità, di appassionarlo alla
ricerca della stessa sia il savio uso dei migliori metodi. Da venti
anni in qua le nostre scuole ticinesi hanno guadagnato molto nei

metodi; tuttavia per molti riguardi evvi ancora assai da fare. È

* ben vero che in certe scuole e in vari casi si segue ancor troppo
la vecchia rolina, insegnando materialmente ed esercitando
unicamente la memoria senza curarsi delle altre facoltà. E confessiamolo

pare, a scarico dei maestri, che i fanciulli tirano continuamente
da questa parte per pigrizia di spirito. Essi non amano mollo la

riflessione, il raziocinio; preferiscono imparar a memoria e recitare,

perchè è più facile. Ma anche qui vi è uno scoglio da

evitare. Non dimentichiamo che la scuola è avanlutto un' arena per
lo sviluppo armonico delie facoltà. Non bisogna dunque pensare
solamente alla memoria, ma anche all'intelligenza, ai ragionamento,
all'attenzione, all'immaginazione, allo spirilo d'osservazione, ecc.
Noi crediamo che tale risultato non si otterrà se non col rendere

l'allievo attivo quant' è possibile ed operante colle proprie forze.
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L'allievo sarà sufficientemente attivo, e per conseguenza

armonicamente sviluppalo, se il maestro impieghi avvicendatamene

e con intelligenza i melodi d* imitazione, d intuizione, di analisi
che l'esperienza dimostra efficaci.

Il metodo d'imitazione, applicabile sopralutto per la scrittura,
il disegno e per certi punti dello studio delle lingue, metterà in
attività l'occhio, la mano e le facoltà che dirigono questi organi.
L'attenzione risentirà i favorevoli effetti di questi esercizi, che

convengono particolarmente alla prima età.

Nelle Scuole si perde un tempo prezioso a dare definizioni
sovente troppo astratte per poter esser comprese dalle giovani
intelligenze; mentre la vista delle cose o delle loro immagini ne
darebbe assai più facilmente una giusta idea, e farebbe così arrivare

allo spirito la verità per mezzo dei sensi. Questo modo di
acquistare le cognizioni chiamasi metodo intuitivo. Gli educatori

non devono trascurarlo specialmente nell' insegnamento della
geografia, della storia naturale, di certe parli della matematica ecc.
Presentando l'idea in una maniera concreta, e dandole un corpo, questo

metodo colpisce i fanciulli, gi'interessa, sostiene la loro attenzione

e gli abitua all' osservazione. Questi vantaggi sono preziosi e

per la condotta della scuola e per 1' avvenire degli allievi. Infatti
quesli, preparati per tal guisa alla carriera attiva, potranno in
seguito acquistare da sé stessi uoa folla di nozioni importanti, atte*
soehè il loro spirito sarà tenuto costantemente in lena. Il metodo

intuitivo, sempre adattato pei fanciulli d'ogni età, conviene più
specialmente a coloro, che a cagione del loro debole sviluppo non
sono ancora famigliarizzali colle idee astraile. Se questo metodo
raccomandabile non occupa un posto più distinto nel pubblico
insegnamento, si è perchè le nostre scuole non sono guari provviste
del materiale necessario (disegni, carte, quadri, modelli, istrumenti

ecc.) Un abile maestro potrebbe talora supplire a questa penuria
fabbricando da sé slesso molte cose.

Se il metodo d'esposizione é fra tutti il più comunemente

adattato, non è per questo il migliore, poiché ha il grave inconveniente

di lasciar i fanciulli passivi e per conseguenza di esporli
alia distrazione, soprattutto quando hanno poco gusto per lo
studio, o poca potenza di attenzione ; lo che sgraziatamente accade
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troppo spesso nei giovanetti. Per ovviare a questi inconvenienti

l'istitutore farà bene a intrammezzare 1% sua esposizione con

frequenti interrogazioni. Il metodo di esposizione è quasi il solo
possibile in molli casi, come nelle scienze storiche ecc. Riconosciamo

i suoi vantaggi, dicendo eh' esso è il più diretto, che economizza

il tempo, e che permette in un dato spazio di comunicare il più
grande numero di cognizioni. Ma siccome, si volge essenzialmente

alla memoria, quindi mette assai. ROCfliii azione < le altre * facoltà,
le quali per conseguenza nipa Y^ojjono, s^pjpeteiecbei'i* smieNWäP*

grado. Perciò dovrebbe, a nostro.a^fp^jftcfemnpiàë largo5peauipOìK
al metodo seguente. .^^o* ìAÌUb Ug ' $>$** i[^° d ^'' *

Il metodo che "métte più in azione lo scolaro,e>»liftîper%itf<ï

seguenza sviluppa di più la sua mÌ£l|;gen#i£fq. qitelte-JÉhe Socrate

adoperava co'suoi discepoli. Esso consiste, come è nolo, in una1"

serie di domande disposte dal maestro in .guisa, che l'allievo è ùa

quelle guidato a scoprire da se-stesso 4e verhinche" voslionsi
inculcargli. Adoperandolo si obbediicéîM'^Sreftlfè^di Rosseau: «
Badate .bene di non insegnare al vostro1 allievtMä^scfenza che egli
può da sé inventare ». Se il metodo socratico è il migliore di tulli
per la coltura dello spirito, bisogna altresì riconoscere che ha''-il
grave inconveniente d* esigere molto tempo; il che diventa «n
difetto capitale quando si hanno molle cose da insegnare in un teuHJA 9,08

limitato. Perciò'non può adoperarsi troppo spesso aeHe'sciìWe'ftri^ "!

marie, a menò che non si riduca di mollo il programma déJPfti-uaìlii'

segnameuto. É infatti come puossi pretendere che un maestra^èR- -

tivi lo'-spirito ed il cuore d'un fanciullo, che gli comuniehi;uelte

cognizioni solide, e F amore dello studio, quando è leautòì^d tt*ß om

segnare da solo otto o dieci materie diverse a tre o quattro se-^ b

zioni assai numerose Ci sembra che la cosa sia, se non impossibile,

almeno assai difficile. Per procurare il tempo necessario
all'uso dei melodi ragionevoli che alletteranno il fanciullo rendendolo9 _fM!

attivo, non bisogna spingere il programma delle materie sino alla

geografia, alla storia, alla poesia ecc., come talora fanno alcuni maestri

più solléciti d'illudere il pubblico in un giorno d'esami éol-

!' apparato di materie sopranumerarie, anziché di condurre i propri

allievi all'esalta cognizione delle indispensabili. Chi scrive queste

righe si ricorda d'avere per più anni ricevuto lezioni su queste
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scienze in una buona scuola diretta da un maestro intelligente ed

esperimentato; ebbene possiamo accertare che i risultali erano
insignificanti per due terzi della scolaresca. Le nozioni incomplete e

incoerenti che poirebbonsi acquistare su dette scienze hanno troppo
sovente niun altro risultalo die quello di gonfiare d'orgoglio
codesti giovanetti, che si credono al possesso di una scienza di cui
conoscono appena alcuni termini e pochi squarci slaccati.

Il programma delP istruzione primaria non deve contenere se

non ciò che si può ragionevolmente e fruttuosamente insegnare a

fanciulli che frequentano più o meno regolarmente la scuola
durante cinque o sei mesi dell'anno; e allora vi sarà minore
superficialità negli sludi, e gli allievi ameranno maggiormente quelli
di cui si saranno occupati in maniera più completa. Allora le
nostre scuole secondarie riceveranno allievi ben preparali e non per
metà difettante del necessario e per 1' altra metà male iniziati al

superfluo; allora saranno in grado di dare migliori frulli.

Sullo studio della lingua Latina«
Pensieri di un Maestro Ticinese.

(Vedi N. precedente.)

Dopo un'occhiata alla storia della lingua bisogna dar mano un'altra
volta adi^mhuon grammatico, per ripassare rapidamente le

regole più importanti e le più scelte squisitezze delia sintassi. La
lettura di una gramatica è utile sopratutto in un' età in cui non
siamo obbligali di apprenderne le regole a memoria. Senza un
buon possesso della gramatica giova ben poco il nostro ingegno
per l'acquisto della lingua, e sarà poco sicuro per l'effetto chi
non avrà usato nel suo studio la grande gramatica dell'Alvaro,
che è la base di tutte le grammatiche moderne. Si loda ben anco
il Nuovo Jldodo per la lingua latina del Lanceliotti ove si trova
raccolto il meglio di tutti i graffiatici, non che lu Gramatica La-
lina e Italiana del nostro Soave. -L^^ mß

Dopo ;I*i rivista data alla gramatica, dice il Facciolati, i
giovani provetti gramalicos hngissime àblegenl, è passino a
studiare a più dolci fonti la gramatica insieme, e la rettorìca, la

proprietà dei vocaboli, la varietà delle costruzioni, la composizione

dello stile, hoc est latinus scriplorcs legendi ac sçribendi
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exercitatione numquam inleriHissa in swcum et sanguinem
smim convenant. (Orat. lai. lin. hou es Grammatica etc.).

Nessuno cerlamente potrebbe- ignorare^'ehc ogni lingua si

deve studiare negli autori che ornarono l'epoca della sua
maggiore purezza; però la latina non si pue)ç attingere che alle opere
«lei secolo d'Augusto, e più specialmente a queHe ih Cicerone, di

Cesare, di Virgilio e d'Orazio. Non-'tf'ha eleganza ^di lingua e
finezza di stile che nbn si pòésà^imparaW-da^ questi impareggiabili
autori. Aggiungo Terenzio e Piatito per istudiarvi i modi del
dialogo famigliare, ed i vocaboli propri degli tisi e delle cose
domestiche; Varrone per le vóci e le fras'i più" peoprie dell« materie

spettanti all'agricoltura. Vitruvio per "quelle appartenenti all'architettura,

Cornelio Celso per quelle che risguardano la medicina,
Plinio il vecchio per quelle che spiegano-le arti, i mestieri e le

cognizioni naturali.
I diversi esercizi che dobbiamo impiegare sugli autori per lo

studio della lingua sono quelli stessi che conducono anche alla

composizione dello stile, cioè leggere, trascrivere, tradurre, mandare a

memoria, fare annotazioni e raccolta di frasi ecc. Johnson preferiva

la lettura alia trascrizione, che non compensa abbastanza il

tempo che fa perdere : « Ciò che fu lelto due volte luceva)
comunemente meglio si ritiene a memoria di ciò che fu trage««©».
Un metodo lodato da tutti nello studio della lingua si è quello di
tradurre p. e. un' epistola di Cicerone, e lasciato in disparte il
Ialino finché le parole e le frasi sieno cancellale didla memoria»

tornare a rifarla in latino quanto meglio è possibile, confrontando di

poi ogni frase della propria imperfetta versione colla faeiütae eolla

grazia dell'oratore romano. &&q8
Ma sopra lutti i differenti esercizi il più necessario è sempre

quello di scrivere temi o composizioni originali più ©meno hin*

ghe e di vàrio si ite nell'aurea lingua del Lazio. Tulli gli altri metodi

nou sembrano fatti che per preparare a questo; e senza questo

non si toccherà mai la meta di ben possedere la lingua latina;
imperciocché bisogna avere scritto molto in una lingua per acquistarne

una perfetta intelligenza. Tra i due metodi per imparare le

lingue .dotte, quello dei temi e quello delle versioni, i nostri padri

hanno preferito il primo, ed i moderni inclinarono forse un
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po' troppo al secondo, pensando così di abbreviare la strada, mentre

la rendono, io credo, assai, più lunga, poiché non si vede che

con questo metodo alcuno mai giunga al vero gusto ed al pieno
possésso di questa lingua. « Le. versioni .e le spiegazioni, diceva

»un famoso grecista l'ab. Auger, sono la via più facile, ma la più
»lunga, e pretendo: anzi ;che.per .questa via non si giunga mai

H»aHa meta. I temi e le composizioni sono la via più difficile, ma
»la più corta,;la sola sicura, I* sola infallibile; e sostengo dietro
» 1"esperienza !ehe,sfc.saprài^piài,di greco e di latino col tema in
»due mesi che in' due anni coliamola versione. Ho visto molti
»professori di cui stimo il giudizio, e le cognizioni pensare asso-
»lutamente con mes Nos dubito che rischiarati dall'esperienza non

»pensino tutti ug^lmènte,,» «q brrWàV rRTÜJ;,

• (Continua).
>l a mm&at i Mie aüo&lbäEfa ^f-—?

Bibliografia.
mi»* tìgi Gli Uccelli e gli Inselli nocivi.

-ffloo elle 'HhmQctov.&r***- vedi numero precedente),

ß ^ehàf^iMtŒây gtì^a^fOijSpn scegîie sempre, per raggiungere i
'%«0i «copi,".le vie ;piùi comode e più dirette. Questi scopi stessi

soao'ttolti, ed alla toro mohiplicità corrisponde la moltiplicità de'

*°^eer mezzi. Essa rappresenta la sua vila in millioni di forme e di

gradazioni, svolgendo le sue ricchezze frammezzo alle antitesi ed
alle contraddizioni. Nel regno stesso degl'insetti vediamo opposta
alla legge della varietà e ricchezza quella della restrizione ; poiché
èssa racchiude, simile al regno degli uccelli e de' quadrupedi, le

sue specie di erbivori e di carnivori, e eiò nella più savia

distribuzione. Ne' luoghi, p. e.; in cui la vegetazione abbonda, havvi più

specie di scarafaggi che di cotiledonee o piante fiorenti, e fra gli

scarafaggi hanno il sopraveul > quelli che si alimentano di vegeta-
•nwfeü. Nelle montagne, all' incontro, sono più numerose le specie di

"'•^pÙMrte cotiledonee che non quelle degli scarafaggi. Sulle cime più
elevate delle Alpi poi gli scarafaggi seompajono molto prima delle

•cotiledonee, e fra gl'inselli (i ragni), che stanziano al di là della
linea della neve, sono più numerosi assai i carnivori degli erbivori,

Si s ordine evidentemente istituito a difesa de' principi ivi sparsi d'una

vegetazione ancor povera e delicata

-
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Il regno vegetale è^l»a&V

vegetazione non v'ha animale; poiché persino gli animali di preda
indirettamente dipendono da prodotti végeimf^'pai^ehdosT eséi'ôdi

creature che. di tali, sì nutrono. Senza vegeta^otìe^1pure'ltlÉtpé*"
sibile l'esistenza MW??mm^^^liM^mé^i!éè.
Se la natura, riguardo agli esseri inferiori, si piacerà una-parte
di produrre un' infinità di specie e d'individui, dall'altra ella
medesima li riduce entro certi limiti, frammischiandovi, in adequate

s dJ3I3öc ti* ritti is/*IS^^O A? f\Lnrnn nuann ìli rm » "il
porzioni, degli animali di preda. Ma qui non si arresta. Assegnando

agli uccelli, come loro principale alimento, queste ime creature,
ella stabilisce e mantiene in maniera ben pronunziata l'equilibrio
tra gli animali nocevoli alla vegetazione e quelli che la proteggono.

Gli. uccelli sono, per così dire, la polizia della natura, giacché

essi prevengono le usurpazioni delle specie e riducalo ad una
certa misura gli animali bassi, così che" gli stessi non possono più
compromettere il regno vegetale nel suo complesso — in sommi,
gli uccelli rendono possibile V esistenza del regno vegetale, e

Ij^gft e^s^auella dell'uomo. Ecco la löYo^vera' significazione^ ecco
il posto che oro assegnato nel grande organismo della creazione.

.-A^p^fr^ntp di ciò, ogni altra considerazione, sia di utile, sia di

9[j^aflnp,[(seompare. Quantunque gli uccelli formino in certo qual modo

essi medesimi una squisita parte del nulrhhentcr' èeWtìètiio,
..qpaiu^unane à forniscano delle uova, delle penne, del letamerete,

ciò è nulla a paragone dell'immensa loro opera di distruzione
!»tì*fe^iÌ §HoWv£°''a medesima si connette e ad essa si "rffiérfece

quanto v' ha di caratteristico nell'organizzazione di quesl'ordme di

-ü'^i^Wrh jg^ff*'eA^0fP4 wiócità che li capacita di 'disimpegnare

ovunque^,*, io qualsiasi tempo ciò occorra, le loro ïanziotfFJphli-
zieseh^'.U penetrante loro occhio; la straordinaria forza dtgKSìtiva

che'contrassegna fino le più piccole specie, capaci, comeJ,siiisa', di
divorare quotidianamente una quantità d'insetti il cui peso-eguagli

quello del proprio corpo; finalmente la loro maniera divivere
ritirati ed occulti; la forte loro propagazione, ecc. A tale funzione

sterminatrice degli insetti riferiscesi pure l'istinto rimarchevole delle
loro migrazioni. Imperciocché, quando, all'avvicinarsi della stagione
iemale, gl'insetti del settentrione si dispongono a ricoverarsi sotto
la neve, la maggior parte degli uccelli emigrano per dedicare le
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lof«^at^e^,paes>i,.n^rHlipf|tjli, mentre gli uccelli insettivori, che

passano J'4j»?^flqj£oaf!a;oLsy^upano a distruggere le larve, le

uova, i nidi degli insetti, le poche mosche e ragni che, allettati
da qualche raggio solare, escono dalle screpolature delle roccie e

da aMri|.||asco»u^-pJjglij"^râu')|ggi di corteccia o di legno, che

infuno Je selve,^. k frgiisM
" ^A' tempi nostri intanto sembra che tale sorveglianza; dagli uccelli

esercitata sulle nostre colture, venga meno e non basti più al

bisogno. È a un di presso quanto si osserva nella società degli uo-
jaioi« Forti)am^n|Lsaremo ,01 tempo, in tèmpo da tutte le parli
deüa .Germania,,^ 0d,Ç''a ,f¥i^ria. ' suìr aumento JdegT insetti. Certe

loro specie, chfl[3aitee^'0|tern,òftji osservavano se non iu numero
assai ristretto, luti' a un tratto & compajoiio in quantità enormi,
distruggendo l'erba, devastando gli orli, i campi di biada, di lino,
d'aglio, guastando i fruiteli ed i boschi, tormentando gli animali
domestici, e facendosi molesti all'uomo medesimo coli'invadere i
suoi magazzeni e coll'introdursi nelle sue peschiere. Tutti li

conoscono, quesli piccoli, spesse volte quasi impercettìbili nemici delle

nostre economìe, che in secreto ne defraudano del frutto de' nostri
sudori. Fra essi primeggia lo scarafaggio maggese (la melolonta

volgare). Questo scarafaggio, giunto allo stato di perfetto sviluppo,
distrugge i germogli, le foglie ed i fiori degli alberi. Più terribile
ancora si fa nello stalo di larva: che allora porta lo sterminio

u, alle radici stesse di molle piante di coltura, spargendo la
desolazione sopra contrade intiere. È vero che la melolonta, sé da un
lato ci arreca non lievi danni, dall'altro si presta molto bene ad

9[i$gs#rgjjujljUizzalo. Èssa ci fornisce un letame de' più efficaci, e nello
.,($éssp tempo serve di cibo ai nostri polli. Anche le vacche la man-
,,v<giaBjO, volontieri seccala, e producono maggior quantità di latte. I
jì, .chimici uè preparano un colore bruno ed un altro azzurro di Berlino,
,Kij£Ssai .belli l'uno e l'altro; inoltre se ne ricava quantità d'oglio (sedici

(unte di scarafaggi ne danno sei d'oglio), del gaz the arde di luce

,„trasparenlissima, e del buon grasso da ugner, le ruote. I nostri
cuochi finalmente si valgono dello stesso insello per preparare una

zuppa ad un tempo gustosa e nutrificante, alla foggia della zuppa
de; gamberi, e persino un confetto di assai grato sapore pel do-

pepaste. Tutto ciò va benissimo. Ma se non si fosse allento a ridurre
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con tutti i mezzi questo scarafaggio, desso, a capo di pochi decenni,
finirebbe col devastare iu modo tale le nostre terre da scacciarne
e polli e vacche e cuochi e chimici. — Altri scarafaggi nocivi sono:
le coccinelle o madonnine; gli scarafaggetli dei fiori; quelli del grano,
a tromba, assieme alle loro larve (il verme nero del grano); i ga-
loni neri, che distruggono intieri campi; gli scarafaggi di corteccia,
che.nel 1780 e nelle seguenti annate, nella selva ercinia, stérmi-
narono oltre un millione d'abeti, ed i quali, recentemente ancora,
danneggiarono gravemente i boschi della Svizzera; finalmente gli
scarafaggi acquatici neri, pericolosissimi alle peschiere. — Le farfalle,
ùioocenti come tali, cagionano anch'esse danni assai gravi nello stato
di larva, e ciò in parecchie loro specie, particolarmente in quelle
del bombice processioneo, in quella dell'annufaria, della farfalla bianca

degli alberi e dei cavoli, iu quella delle farfalle delle querce e dei

pini, della farfalla notturna della brina, del verme della frutta e
del grano. — Non parlerò qui d'altri insetti, come i grillotalpa,

.jj^p^docchi d'erba, le tignuole, te piattole, le locuste le formiche, i
.gtó^^yb^vegpe, le mosche, i moscherini, i lombrici e le lumache.

Essi|4anuo abbastanza fastidio per essere conosciuti, e per sapere
di quanto danno possano essere alle nostre colture qualora eccedi

l'- *" ' tìcK>i!i. -WlTïïiJp .ßffq Bl|9D. OlOrt.- JÔp 91
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k'up età éfóqì ih lirico msc hH ainìia s-
(Continua).

Scoperte industriali.OffM|OV vt nolo-ì jsm IJaTl

oidèK"

nff^sIromm-d-iTï ¦•La Tessitura lirica.
• ï-ïr> ,$fPnl',DU"- e fioe Vedi num- precedente.)

I disegni a. più colori si ottengono dal cav. Bonelli col mezzo
di un ingegnosissimo artificio. Per bene comprenderlo, s'immagini
che il disegno sia a trecolori verde, cremisi e caffè; quel che diremo di
questi tre,, vale per nn numero qualunque. Abbiasi la superfìcie
isolante, un foglio di carta grossa, per esempio, e sia questo diviso
ia tanti quadretti, quanti sono i fili dell'orditura, ossiano i denti
del penine. Si prenda a coprire di foglia metallica prima i quadretti
«he devono riuscire di colore cremisi nella stoffa, e eoHo stesso

mordente isolante che servi a fissare la foglia nei quadretti si traccino

delle linee di congiunzione tra quadretto e quadretto, le quali
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si coprano pure di foglia nietalhVa-'-Se si abbia tringo l'orlo della carta"

una striscia" metallica e si unisca l'insième dei quadretti metallici a

questa striscia, col mezzo di una linea di congiunzione pure
metallica, si potranno poi coprire con vernice isolante tutte queste linee

di comunicazione, senza che perciò la propagazione deHa corrente
della striscia a tutti i quadretti ne soffra punto. Dopo aver Coperto
in tal modo tutti i quadrelli cremisi del disegnò, si coprano i
quadretti che devono risultare verdi nella stoffa, avendo cura di tener
isolati questi quadrelli dai cremisi, e stabilendo egualmente le linee

di comunicazione metallica tra quadretto e quadretto, non che

l'insieme dei quadretti ed una secónda striscia metallica collocata

accanto alla prima, vicino all'orlo della Carla, che chiameremo la

strìscia del verde. Dopo aver coperte di vernice isolante tutte le
linee di comunicazione, si farà un eguale lavoro pei quadrétti cane,

i quali comunicheranno con una terza striscia del caffè. Quando si

vorrà tessere la stoffa, invece di fare avanzare il disegno, che sta

sotto il pettine, ad ogni colpo di spola, io si farà solo avanzare

quando siano passate tutte e tre le spole, avvertendo chenel'pâs-
sare della spola dei filo cremisi sia la striscia del cremisi quella che

è in comunicazione col polo della pila, quando passa la spola del

filo verde Io sia la striscia del verde, e via dicendo. S'intende ftcil-
mente in tal modo non doversi alzare ad ogni corsa di spola che quei
maglioni che corrispondono ai quadretti del colore che porla la spola

stessa, ed aversi così la tessitura a quanti mai colori si vogliano.
I periodici francesi, i quali con tanta compiacenza descrissero

minutamente quei prefezionamenti di costruzione manuale che furono-

usati dall'esperto meccanico francese Froment nel costruire il telajo,
^passarono leggermente su questa nuova invenzione della tessitura a

^^u'tptori, in cui si trova forse àttrettawta vfva«^'d|t|iénteiquanl*
nciridea fondamentale. A noi sembra còsa ingegnosissima e d'una
mirabile semplicità, quali sono per lo più i parti del genio italiano.

Col variare la corsa del disegno Si"pufi*'ope*ltre'Su.lpjaluBque
disegno quella riduzione che si voglia; cosh elle ffiftOra obbligata a
rinnovare interamente i cartoni. Solo i tessitori possono comprendere

quanto grande sia questo vantaggio.
La galvanoplastica può rendere metallica la superfìcie dì un

disegno'in pochi istanti. Se poi abbiami dei disegni già fatti per
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— oOO -slampare caria da tappezzerie, mobili di carta pesta, ecc., si può
usarne per preparare la carta dej)£elajo caricando i cilindri
stampatori di mordente in luogo di,cjdo^e,(fÌ68MdoiNfèl&ìi^a0 foglia^

otfrifi*«e* lì oJidn» 9^°;s7|f q7;moo ,end«v* a 9ris«q»
Insomma1qtféâotelajo muta iuteramujöftHeiii5enä&iolStcde|ta'u

tessitura meccanica, la rende incomparahiluiente^menO dispendiosa,

pecette «toeseglfiflPlIella scala |he^^i bdmhjHdre^nêd^ra
portato a tale perfezione pratica, da lare utilissima concorrenza a

tutti gli aitflft, ^pW^aâ vantaggiò aVcfion^imait»rEflideöfS)o¥leaniFaä "

tempo, e per la gloria saldjssimaüdeit,jearÄÄ[) iÜweititoire; '

ìm BS«oJisv 6^f^oao^^^3.b mmop >ooiqol 0,ou,

ojofiq »n» WuwiljieoperfifcJslenica.
Nella seduta del 18 luglio a^jàfiptfemia delle scienze il signor

Folpeau chiese la parola per, un/ injuriante .comunicazione.
Alcuni di addietro vennero a cercarlo due giovani, antichi

infermieri degli spedali di Parigi, i signori Corme e Demeaux, per ispie-
gargli l'esito di una scoperta fattasi dapprima iu grazia di bisogni
induslriijli,! ma'cosiffatta, che renderà i più grandi servigi all'arte
medica e-chirurgica. Trattasi di un processo per disinfettare le
materie animali.

Nella industria la eccellenza di tal processo fu ornai riconosciuta

ed accolta. Fra le prove alle quali venue sottoposto per
costatare^ servizi che poteva in altro modo rendere, il suo successo
non si offrì men notevole e men bene appreziato.

Cosìri»infermo tratto allo spedale della Carità aveva- un orr?-M'.K^
bile ascesso alla coscia. Da questo uscia una materia purulenta
dalla quale spandévasi la più insoffribile puzza, e le cure-rendè?-°Sn!
vansi dK(Spv«Mdfm p^fee^a'oq1ctórardae. Quella materia,àpjienàr^
mista ad una pötife1•e0Birfr'ävevano, preparata e tenevab spìÈémS? ?9"

duesperimentanfii'dféinfeltossi in un istante, e potè essere toccala

impunemente daglt^ettàtori senza lasciar traccia di puzza,
sdoooi

Gli elementi di questo processo, di cui gli inventori danno eon
generositàiiè'î»egrélb%r!ïuhi; són^Wo semplici; poiché trattasi di

una mistura di 100 parti di gesso e di Ire parli di koallar o car-
bon leggiero pVoddttò dalla distillazione di suolo carbonìfero e
facilissimo, a procurarsi e quasi senza valor venale. Se ne possono
asperger :lei ipia^eì'tSfilir éfisl'può applicarlo pure sotto form« di

il k ì si •»:>«. 9üPflu'flfiilG

«iHBSOM «ddeb S^!5.I^ ^"S^m* *»**
•rimiri. & M»™ * "ßX *J



unguento che si diluisce con olio. Esso toghe subito il fetore putrido
delle piaghe e sembra, come applicazione topica, favorir, almanco
bene come gli altri rimedi, la cicatrizzazione.

Ecco un immenso vantaggio, quello di poter tórre così al pus
il fetore infettante ehe mcefilöda i malati e que' cbe li curano, e di
togliere a questo liquido ascito dalle piaghe le qualità corrosive é
deleterie che -pre»b«uri4ÉP*ëé¥A0èaâr^^y®®.t" 'ßUola $ n9t^ s ^mi '"

Nella seduta del 25 l'Accademia, dopo una lunga vertenza sul

nuovo topico, consigliò di continuar le ricm-çhe^ji yn$J> punto.

wtiSlï K a««««»««* Bia™^ ^q^loneq al **% »**f*
Uu dotto Inglese ha pubblicato s'ull'.Oceano Atlantico ihissera

zioni del massimo, momento per le comparazioni di cui Ieaccöm-

pagna e pei ^m^^im^^^^^W^^^ M„ ih Òfe*fl U*«8
L'Oceamj àdanjic», ^11è^,Doccnpa uni soJ^jpJofoBdaai«ttt^1JbD,

scavato nella superfioiößle>resHre:ßiu^Mi circa ^OQftìOjuflidplmigoib901
6,500, e si estende continuatamente dal bacino artico, ifinoìat Bäi&tfiSS1

cino antartico, seguendo una via alquanto tortuosa. i.LfcudiAaïJzu^
del suo fondo dalla superficiei bell'acqua varia estremajUMHaBabsTeJ3'1"02

conda deHe situazioni. La più grande depressione, (^fcavià'ie#cédê''6jel?
di poco,-le, §;miglia d*=dfecesa peipendicgjare^;fiid9&fpÌH9fipeBÌfr> HP n0iî

fondo dell'Oceano è ad una profondità considerevolmente minore^
La parte la più profonda è immediatamente al S. dei banchi di

Terra-jSuova : le parti poi più superficiali stanno generalmente e'*6'

lungo le coste. Il golfo del Messico ed il mare delle Ami Ile sono
di molto inferiori in profondità al resto del bacino atlantico.

Per calcolare la quantità reale d'acqua che contiene il vasto
bacino dell'Oceano abbisognerebbe un num. di cifre troppo grande;
imperocché la non è già acqua pura, ma conlenente in grandissima

quantità del sale sciolto. In ogni pinta d'acqua di mare evvi

meglio di I;2 oncia di materia solida che resterebbe polvere
cristallina, se il liquido venisse dal calore evaporato. Tutta 1'acqua
dell'Atlantico essendo vaporizzata lascerebbe dietro sé tanto sale
bastante per coprire una superficie di J milioni di miglia quadrate,
ed il letto avrebbe un miglio di altezza.

Quantunque per la forza delle cose, il mare debba necessariamente

diventar sempreppiù salato, è un fatto curioso e rimarche-
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Quest'apparente anomalia è perfettamente spiegata col sussidio della
scienza. L'acqua dell'Oceano non può cedere all'.aria le materie
solides che contiene, e, siccome ili ^ci$9ecos$a|iilemente ne riceve
delle nuove, così la proporzione",s^ïinaj^ojifre^'acc^çersij ma

bisogna riflettfiri|Jlph/Èi'niri^Ìli, dji <M"if^iuPfjvèY8*ft M' mare> esse

hanfip'jppqç Jfc&i^WkS canto le mi*, quanto de altre debbono

essere formate da ingredienti terrestri,,,^ salini Ift sono anche

razze microscopiche d'esseri viventi, particolarmente aitivi nel

lavoro di assimilazione. Gli individui di queste razze sono cosi pic-

cnjjjjd&poftjsi poter scorgere, quantunque ingranditi più di cento

^^i^ifìsjWPWwMj otfi^l* re la óiq osrt pa* tò otte
Queste piccole creature ciononostantftjji^.çpofsono contentarsi

o^Jftblo^Risibile esistenza, senza rivestire la loro pigmea
armatura d'una completa maglia difensiva superiormente decorata.

Taliarmature di maglie sono abilmente fabbricate a spesa degli
ingredienti solidi del mare e quando la loro opera è compiuta,
sono deposte come sostanze per l'avvenire insolubili nel letto
dell'Oceano, formante degli strati di densità e di spessezza crescenti.

Molti strali terrestri della superficie del globo che attualmente altro

^«^»fo^^1^»-«"^ e secchi' S0Q0 stati primitivamente
formati in questo modo per mezzo di sostanze solide estratte
dall'aequa del mare.

aii?HtiC0M^siP$ correule del Golf-Slream, è un fiume

W^%ti$à99l}P iW220 mi§lio e lara° w" Piu miSliai eS»' sà&fëî,

con u^f^jj^di^m. 1/2 all'ora, e contiene un volume d'acqua

fabM^SS^SÂeoM^ potente gigante d'acqua dolq^j—,

ÜjÄhWi!^ rW^WP*- ~ L'acqua della corrente è dolcissima,
tessendo intieramente composta di liquido derivato dalla calda

regione settentrionale che ha pagalo il suo tributo di evaporazione;
a causa poi della grande densità 1' acqua del Golf-Stream ha una
tinta brillante d'un bleu carico. Per regola generale l'acqua di
.mare più verde è la più leggiera d'ingredienti salini, la più oscura

e la più turchina ne è maggiormente carica.

L'acqua densa del Golf-Stream ha tuttavia una qualità che è

ja più grande conseguenza del suo peso, possedendo un'alta

temperatura costante. Allorché la corrente sorte dal golfo di Florida
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il termometre (Fahrenheit) marca una temperatura di 80 gradi, e

durante molte ceatönäjasdWMgW pi8 lontano a»-'N. continua a

restare da 8 a 40 gradi più calda degli spazj che circondano il
Grande Oceano, ed traversa-quindi il quarto parallelo di latitudine

N. durante l'inverno con ima temperatura propria, ehe ap->

parlerebbe naturalmente' alla state di questa latitudine. Nei luoghi
in cui essa passa il 60.° paraHeld1 èJcosi è»m'e^lotoWm'dmtf
punto la corrente no» ìscorrWj^^3' iJ«riis\. te«noi tmt=*

La quantità assoluta di calore portato*tf\tâ'iQkWiËBkW&*V
del Messico dal Golf-Stream in un solo anno, sarebbe bastante peKflf^
nalzare montagne di ferro al grado di fusione, e per'InfÄittfe^
nere una corrente di ferro fuso più grande di quella de% M&sisstpr'
correndo senz' interruzione. ^"^

" !ÊLa più gran parte del calore del Golf-Stream è sparsa a«ru^
verso di regioni che sarebbero fredde e diacciate seMàf ïk so#*Hû
flueirza. La Gran Brettagna e l'Irlanda, fra altri paesi, godono un
dima più dolce di molti gradi, clima che non avrebbero nsW>98ôftl

si trovassero situate sul passaggio dì questo cèrio5QP â&u^lèaWtfP
.—. i rf) 9'asmiol ,one930'l

Notizie »Everse» rtfas-rtói iìcit? itiotf

All'elenco delle nomine dei Professori delle ScuoIe^Cantdnäflf
che pei primi abbiamo pubblicate, dobbiamo aggiungere quelle0"«
complemento del Ginnasio di Pollegio, le quali non avendo'potuta
nel giorno 6 uscire dall' urna malgrado quattro scrutimi che

diedero sempre un volo decisamente negativo ; nel successivo giorno
invece, o per cambiamento d'atmosfera, o per istanchezza di

battagliare, uscirono improvvisamente a grande maggioranza portando
quei medesimi nomi che poche ore prima erano stati ripetutamente
respinti. Così alla cattedra di Belle lettere fu nominato il sig. Aw.
Giudici di Giornico; a quella di I.* Industriale confermato il sig.
Buretta; e la carica di Direttore fu affidata al signor' Professore:
faddei.

È da avvertire che tutte le nomine sono subordinate allé
disposizioni, che potessero essere prese durante il quadriennio dall'Autorità

cantonale in modificazione all' attuale organizzazione del
sistema degli studi, sia coli' adozione della nuova legge, sia
altrimenti.



— Per avviso del Dipartimento di pubblica educazione, in data
-12 ottobre, è aperto sino al 30 del corrente mese il concorso di
professore di storia naturale (chimica operativa ed elementi di
geologia, mineralogia, botanica e zoologia) nel Liceo cantonale in

Lugano, coli'onorario di fr. 1600 a 2000.
L'inscrizione degli studenti al Liceo, al Ginnasio cantonale, ai

Ginnasi industriali ed alle scuole Maggiori e di Disegno isolate è

aperta dal 20 corr. ottobre al 4 p. f. novembre.

— Colle libere istituzioni van pure acquistando favore in
Lombardia quelle che tendono a migliorare le condizioni dei Maestri.
Prova ne sia la seguente Circolare del Ministero della Pubblica
Educazione.

« Il Governo di S. M. fin dall' anno 4852 manifestava il
desiderio di venire con acconci provvedimenti in aiuto della onorata
classe dei Maestri, alla quale dopo lunghe fatiche troppo sovente

tocca in compenso una sconfortala vecchiezza. Se a compiere quel
desiderio mancarono i mezzi finora, non è a credere che essosia

venuto meno, e appena le condizioni del paese permetteranno di
metterlo ad atto, il Governo ed il Parlamento daranno sicuramente

prova della loro sollecitudine a render meno incerta e penosa la
sorte di coloro che consa ao l'ingegno e la salute a vantaggio
della gioventù. Frattanto seno stesso del Corpo Insegnante ve-
deasi sorgere in Torino una di quelle istituzioni che, ben guidate,

possono acquistare uno sviluppo utilissimo, e questa fu la Società
.di mutuo soccorso fra gl'Insegnanti, la quale di anno in anno
rassodata ed ampliata, diventò modello ad altre consimili in paesi,

allora per affetto, ed or per intima fratellanza al nostro
congiunti.

»Persuaso il Ministro sottoscritto del bene che dalla delta
Società degl'insegnanti può derivare, e fidente nella progressiva
floridezza della medesima, quale apparisce dai resoconti mensuali
pubblicati dal benemerito giornale l'Istitutore, non dubita di
raccomandarne l'incremento allo zelo dei signori Provveditori, Ispettori,

Presidi e Direttori dei R. Collegi e degli Istituii di pubblica
e di privata istruzione, affinchè si adoperino nelle Provincie e nei
Comuni, le cui scuole sono loro affidate, nel promuoverla,
additandone i frutti non solo materiali, ma morali eziandio, che
nascono dall' abitudine della previdenza, e dal sentimento di un
reciproco aiuto ».

Bellinzona, Tip. e Lit. di C. Colombi.


	

